Facoltà di Scienze Motorie dell’Università di Verona

Corso di DIDATTICA APPLICATA ALLE SCIENZE MOTORIE a.a. 2011-2012
1. RELAZIONE FINALE di tirocinio: descrizione della attività
La relazione finale conclude il percorso individuale di tirocinio. Essa conterrà le conoscenze acquisite attraverso le esperienze attuate nelle scuole e contribuirà ad evidenziarne le competenze nell’esperienza osservativa ed operativa con: 

1. Abilità di riflessione sulle attività oggetto del focus dell’intervento (percorso di approfondimento)
2. Capacità di osservazione dell’intervento in classe e dei relativi strumenti utilizzati
3. Utilizzo delle conoscenze apprese nelle lezioni teoriche
4. Capacità osservative ed organizzative del sistema scolastico
5. Capacità di lettura critica dell’attività professionale. 
Potranno essere allegati alla relazione i materiali prodotti e ritenuti opportuni da ciascuno come documentazione del lavoro svolto, quali ad esempio parti  (scritti in corsivo) del diario individuale tenuto da ciascuno studente del corso di didattica applicata, foto, grafici, schede, programmazioni e presentazioni in ppt. 
STRUTTURA DELLA RELAZIONE FINALE
La relazione finale è costituita da:

1. Premessa sulle aspettative e sul percorso di formazione personale;

2. Prima parte relativa all’ambiente di svolgimento del tirocinio;
3. Seconda parte relativa alle azioni significative osservate e attuate nell’esperienza di tirocinio;

4. Terza parte relativa agli approfondimenti bibliografici;

5. Quarta parte relativa al programma di lavoro realizzato con le classi delle scuole;

6. Il diario individuale di tirocinio;

7. Altri materiali: allegati, griglie, grafici dati e test, ecc.

IMPORTANTE
Un indice ragionato condurrà nella lettura (che potrete anche desumere dalla scheda d'osservazione; lo studente potrà avvalersi di mappe, tabelle e quadri di sintesi per identificare il percorso individuale; in conclusione, lo studente inserirà una breve bibliografia/sitografia. 
I punti 5 e 6 vengono ritenuti opzionali e comunque da consegnare alla prova orale.

PRIMA PARTE (relativa all’ambiente di tirocinio)
A) si evidenziano i dati relativi alle competenze possedute dagli allievi delle classi, rilevati mediante utilizzo di strumenti quali griglie di osservazione e diario. (è possibile restringere il campo di osservazione ad una o due realtà di classe).
B) Si descrive il tipo di istituzione: tipo di scuola, territorio (zona ove è ubicata), caratteristiche degli spazi e delle palestre. In particolare, si consiglia di consultare e riportare i dati del POF della scuola, relativamente alla pratica dell’attività sportivo-motoria e di fare una ricerca (anche utilizzando INTERNET) sul territorio, rispetto alla presenza di associazioni sportive, di centri sportivi, palestre,…
C) L’età pedagogica dei soggetti: età anagrafica e età relativa alla effettiva maturità degli allievi: composizione della classe (numero degli allievi, numero di maschi e femmine). Alle competenze possedute in fase iniziale: situazione di partenza con riferimento alle teorie del controllo e dell’apprendimento motorio (test e griglie di verifica e valutazione).
SECONDA PARTE (relativa alle azioni del tirocinio)
Si basa su quanto osservato durante il tirocinio diretto a scuola; rappresenta la base per la programmazione di lezioni da proporre alla classe oggetto di tirocinio nella prova d’esame tecnico - pratica.

Riportare:

· Griglie utilizzate nel lavoro di osservazione e valutazione (si possono utilizzare gli strumenti del docente accogliente, oppure inserirne altri utilizzati o recuperati durante le vostre ricerche; 

· La strutturazione delle attività specifiche (il tipo di lavoro proposto agli allievi e il suo scopo, i feed back relativi all’apprendimento, modi e strumenti per la verifica e la valutazione, utilizzati dall’insegnante).

· L’organizzazione del contesto (gli strumenti didattici utilizzati, le strategie facilitanti, mappe, tecniche attive, schemi …)

· Dinamiche interpersonali tra docente e studenti (livello di intervento dell’insegnante nelle dinamiche di classe, disponibilità all’ascolto, interazione tra gli alunni durante le attività).

· Riflessione critica: comparazione tra quanto realmente messo in atto (in particolare dalla scuola) e quanto auspicato dal tirocinante, Questioni aperte e valutazioni generali (problemi evidenziati e giudizi maturati, consapevolezze raggiunte).
· le competenze possedute dagli allievi in fase iniziale e da loro acquisite durante le vostre attività di tirocinio: situazione di partenza e verifiche intermedie, con particolare riferimento alle teorie del controllo e dell’apprendimento motorio (test e griglie di verifica e valutazione).

TERZA PARTE (relativa alle azioni di ricerca ed attività di approfondimento)
Contiene le ricerche e gli approfondimenti tematici assegnati al gruppo sulla base degli argomenti del corso:

· i riferimenti alle teorie affrontate con i docenti d’aula;

· ricerche bibliografiche sia on line che nella biblioteca di Facoltà;
· riflessioni personali sugli approfondimenti: interessi e azioni supplementari eventualmente attivate.
QUARTA PARTE (relativa al progetto realizzato per le classi delle scuole)

Lo studente predispone la progettazione di un piano di lavoro di 2/4 lezioni della durata di 2 ore ciascuna, dedicate ad un argomento, tematica, obiettivo disciplinare.
Ideazione, programmazione e realizzazione del progetto dedicato agli alunni della scuola di riferimento;

programma dell’intervento;

1. Spazi e loro caratteristiche (palestra della scuola, campo esterno …);
2. Eventuali collegamenti e/o attività interdisciplinari con insegnanti di altre discipline;
3. Strumenti utilizzati;
4. Contenuti: descrizione delle attività di organizzazione, gestione dei tempi, modi, spazi ed attrezzature.
5. Metodologia di insegnamento utilizzata (gioco, attività semistrutturate, strutturate…)

6. Modalità di verifica e valutazione    (griglie di osservazione, diario…)

7. Descrizione dei risultati operativi: elementi di criticità rilevati in fase di preparazione e dopo l’attuazione.
Il DIARIO: ogni studente produce un diario che contiene il materiale di discussione e le riflessioni personali, prodotto e raccolto durante il percorso  di laboratorio e del tirocinio. Ciascuno potrà poi personalizzarlo con i propri ulteriori contributi.
e in particolare: 

a. Il progetto predisposto per le scuole (eventuali fotografie, grafici, ecc.)
b. annotazioni personali durante le diverse fasi del percorso, 
c. relazioni di convegni, seminari con tematiche collegate. 
N.B. Il diario può essere “allegato” alla relazione finale: parti di esso possono essere introdotte nella RELAZIONE FINALE, riportate in corsivo.
CONSEGNA DELLA RELAZIONE FINALE 

(da confermare a cura del docente Responsabile del Corso)
1. la relazione finale, deve essere consegnata alla docente al momento dell’esame in cartaceo 
2. è possibile farne un’ulteriore sintesi in forma di presentazione in power point (da inserire  in cd)

Altro materiale da consegnare all’esame direttamente alla docente al momento dell’appello 

1. FASCICOLO CONTENENTE: 

a. copia di eventuali attività prodotte per recupero alle assenze di laboratorio, 

b. copia degli attestati di seminari e convegni seguiti, 
c. relazione relativa ai seminari seguiti.

il coordinatore delle attività di tirocinio
Luciano Bertinato
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